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Valorizzazione itinerari GTA –VIA ALPINA

Attivare iniziative sinergiche e coordinate tese a 
valorizzare gli itinerari GTA e VIA ALPINA come un 

unico asse escursionistico che attraversa l’intero arco 
alpino piemontese.   
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Ambiti di collaborazione 

•Controllo e manutenzione dell’infrastruttura 

•Monitoraggio flussi escursionistici 
•Analisi domanda ed offerta connessa alla GTA –V.A.

•Potenziamento e qualificazione offerta turistica    
• Coordinamento iniziative info-promozionali 
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Strumenti e forme organizzative di collaborazione   

•L.r. 12/2010 registrazione dell’itinerario 
•Protocollo d’int. Regione/ Enti interessati da GTA-V.A. 

•Coord. Regionale ( Direzioni Montagna /Turismo) con 
tre   “antenne regionali nord-centro-sud” rispettivamente 

impegnate nelle fasi  attuative del protocollo.   
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Primi aspetti  operativi da affrontare

•Definizione contenuti, condivisione, ed approvazione 
del protocollo d’intesa

•Definizione univoca percorso e tappe dell’itinerario  
•Avvio con la collaborazione del CAI ( SOSECP) delle 

attività di ricognizione finalizzate alla progettazione degli 
interventi da effettuarsi da parte della Regione Piemonte
•Impostazione della metodologia di rilevamento flussi e 

domanda turistica connessa all’itinerario.   



GTA in sintesi
840 km
64 tappe
57.000 m di dislivello totale

417 h ore di percorrenza

84 comuni attraversati

193 km (più del 20%)
entro aree protette regionali e
nazionali



GTA 
+

VIA Alpina

Verso un unico
grande itinerario

regionale



GTA –V.A.
Definizione univoca del
percorso e delle tappe

Varianti principali di VIA ALPINA
9 tappe aggiuntive possibili per
altri 150 km di sviluppo

Varianti/prolungamento in Ossola
e nel Verbano

Tappe da organizzare, sviluppo
di 153 km



Ricognizione criticità e progettazione interventi PS R 2014-2020
Uniformare le modalità di rilievo mediante la predisposizione di un metodo e di una scheda di rilevamento.
Implementazione di un’APP specifica (base Geopaparazzi) con la possibilità di rilevare le
problematiche mediante il proprio smartphone


